
 
 

 

 

Prot.  n. 3123-II.10                    
 

Ai Sigg. Genitori degli alunni  

     

Al personale 

 

Oggetto: O.S.ANIEF. Sciopero per l'intera giornata di venerdì 15 novembre 2024. 

 

In riferimento allo sciopero indetto dall’ O.S. indicata in oggetto, ai sensi dell’Accordo Aran sulle norme di 

garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero 

firmato il 2 dicembre 2020, si comunica quanto segue: 

 

a) DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

 

Lo sciopero si svolgerà nel giorno venerdì 15 novembre 2024 per l’intera giornata e interesserà tutto il 

personale Docente, Dirigente e Ata. 

 

 

b) MOTIVAZIONI 

 

Sciopero del personale docente, educativo e ATA assunto a tempo determinato e a tempo indeterminato 

 

La Commissione Europea ha deferito l’Italia alla CGUE per non aver posto fine all'utilizzo abusivo di contratti a 
tempo determinato e a condizioni di lavoro discriminatorie, in violazione della Direttiva 1999/70/CE del 
Consiglio UE (Decisione di infrazione - Italia (INFR(2014)4231). 
La legislazione e i decreti attuativi del PNRR, con particolare riferimento alla L. 79/2022, non hanno ad oggi 
recepito la necessità, ribadita in ogni sede da ANIEF, di provvedere al reclutamento di tutti gli idonei del 
concorso docenti 2023 e di quello che dovrebbe essere bandito entro il 2024. Parimenti, è necessaria l’adozione 
di provvedimenti legislativi che consentano l’assunzione su tutti i posti vacanti e disponibili anche degli idonei al 
concorso ordinario docenti 2020 e del personale ATA. 
La perdurante assenza di disposizioni legislative che autorizzino l’assunzione del personale docente e ATA sul 
100% dei posti vacanti e disponibili derivanti da turn over e che dispongano, con riferimento al personale 
docente di sostegno, la trasformazione dei posti in deroga in posti in organico di diritto, rende de facto 
impossibile qualsiasi risposta concreta ai rilievi che hanno condotto la Commissione Europea al deferimento 
dell’Italia per violazione delle disposizioni UE di cui alla sopra citata Direttiva. 
 

Sciopero generale regionale del personale del Comparto Istruzione e Ricerca 

 

Contro la legge di bilancio e i tagli all'istruzione, l'abuso di personale precario, i tagli alle cattedre di sostegno, le 
illegittime procedure di reclutamento, il disfunzionamento dell'algoritmo, contro le attuali modalità di 
assegnazione delle supplenze, contro il mercato dei titoli e della formazione, l'alternanza scuola-lavoro presso le 
aziende produttrici di armi, per denunciare i salari tra i poveri di Europa, per una scuola inclusiva della 
cooperazione, contro la competizione. 
 
 

c)  RAPPRESENTATIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE   

 

Nessuna Rappresentatività a Livello Nazionale. 

 

 

 

 



d) VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU 

Nell’ultima elezione delle RSU, avvenuta in questa istituzione scolastica, l’organizzazione sindacale in oggetto ha 

ottenuto 1 voto. 

 

e) PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI 

 

I precedenti scioperi indetti dalla/e organizzazione/i sindacale/i in oggetto nel corso degli aa.ss.:  2021/2022 – 

2022/2023 hanno ottenuto le seguenti percentuali di adesione: 

 

Sciopero del personale docente, educativo e ATA assunto a tempo determinato e a tempo indeterminato 

 

Precedenti azioni 

di sciopero             

a.s. data 
Tipo di 

sciopero 
solo 

con altre 

sigle 

sindacali 

% adesione 

nazionale (2) 

% adesione 

nella 

scuola 

2021-2022 13/09/2021 intera giornata - x 0,99%   

2021-2022 10/12/2021 intera giornata  - x 6,76%   

2021-2022 25/03/2022 intera giornata - x 1,29%   

2021-2022 06/05/2022 intera giornata - x 1,09%   

2021-2022 30/05/2022 intera giornata - x 17,53%   

       

       

 

Sciopero generale regionale del personale del Comparto Istruzione e Ricerca 

 

 
 
(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e 
Ricerca  - Fonte: ARAN 

(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto 
Istruzione e Ricerca - Settore Istituzioni 
scolastiche - Fonte: Ministero dell'istruzione e 
del merito 

 

PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’azione di sciopero indicata in 

oggetto, presso questa istituzione scolastica non sono state individuate prestazioni indispensabili di cui 

occorra garantire la continuità. 

 

f) SERVIZI PREVISTI 

 

Sulla base delle comunicazioni rese dal personale, si informano i genitori che solo per i plessi di seguito riportati 

è possibile garantire l’attività didattica regolare: 

 

• Infanzia Vado: sezione B 

• Primaria Frati: tutte le classi fuorchè 5^ A 

• Primaria Vado: classi 4^ e 5^ 

• Primaria Capezzano: tutte le classi fuorchè la 2^B - 2^C – 4^A – 4^C  

• Secondaria di I° grado “Rosso di S. Secondo”: classi 1^A - 1^B - 1^C – 3^C  

 

Precedenti azioni di sciopero

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sindacali

% adesione 

nazionale  (2)

% adesione nella 

scuola
2023-2024 08/03/2024 intera giornata - x 2,65%

2023-2024 06/05/2024 sciopero orario - x 0,24%

2022/2023 08/03/2023 intera giornata - x 0.98%



 
 

 

 

NON E’INVECE POSSIBILE fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sull’erogazione dei 

servizi che la scuola potrà garantire nei seguenti plessi: 

 

• Infanzia Girasole – Capezzano (i genitori dovranno accertarsi della regolare apertura del plesso da 

parte dei Collaboratori Scolastici e dello svolgimento delle lezioni o, in alternativa, delle misure adottate 

per la riorganizzazione del servizio). Le lezioni si svolgeranno comunque in orario antimeridiano dalle 

ore 8.30 alle ore 12.30 senza servizio mensa e servizio scuolabus in uscita. Tutto il personale scolastico 

che non aderisce allo sciopero è tenuto a prestare servizio dalle ore 8.25 effettuando il proprio monte 

orario giornaliero; 

 

• Infanzia “Munari -S. Lucia” (i genitori dovranno accertarsi della regolare apertura del plesso da parte 

dei Collaboratori Scolastici e dello svolgimento delle lezioni o, in alternativa, delle misure adottate per 

la riorganizzazione del servizio). Le lezioni si svolgeranno comunque in orario antimeridiano dalle ore 

8.00 alle ore 12.00 senza servizio mensa e servizio scuolabus in uscita. Tutto il personale scolastico che 

non aderisce allo sciopero è tenuto a prestare servizio dalle ore 7.55 effettuando il proprio monte orario 

giornaliero; 

 

• Infanzia “P. Morelli” – Vado: (i genitori delle Sezioni A e C dovranno accertarsi dello svolgimento 

delle lezioni o, in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio); 

 

 

 

 

• Primaria Gasparini: (i genitori degli alunni delle classi 2°B - 2°C - 4°A - 4°C dovranno accertarsi del 

regolare svolgimento delle lezioni o, in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del 

servizio); 
 

• Primaria Vado: (i genitori della classe 3^ dovranno accertarsi del regolare svolgimento delle lezioni o, 

in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio); 

 

• Primaria FRATI: (i genitori della classe 5^ A dovranno accertarsi del regolare svolgimento delle 

lezioni o, in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio); 

 

 

• Scuola Media Rosso di San Secondo: (i genitori degli alunni delle classi 2^A-3^A-2^B-3^B 

dovranno accertarsi del regolare svolgimento delle lezioni o, in alternativa, delle misure adottate per la 

riorganizzazione del servizio); 

 

Si informano pertanto i genitori che nella mattina dello sciopero sono tenuti a verificare il regolare 

svolgimento delle attività didattiche. L’ingresso nell’edificio scolastico sarà consentito ai minori solo se 

potranno essere assicurati la vigilanza e l’apertura del plesso da parte dei Collaboratori Scolastici e la presenza 

in servizio dei docenti. 

    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
           Capezzano 14/11/2024                                                                                          Prof. Riccardo Rolle 
                         Firma autografa omessa   ai sensi  

                           dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


